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Boehringer Ingelheim chiude l'esercizio 2015 con risultati positivi
· Il fatturato sale a 14,8 miliardi di euro
(al netto degli effetti di cambio: +4,1%; su base euro: +11,1%)
· Il risultato operativo in netta crescita si attesta a 2,3 miliardi di euro 
· Adottate importanti decisioni strategiche per garantire un futuro andamento sostenibile delle attività 
Ingelheim, 19 aprile 2016 - L’azienda farmaceutica Boehringer Ingelheim ha presentato oggi i risultati conseguiti nel 2015. 
“Abbiamo messo a segno numerosi significativi successi nel settore dei medicinali” - ha dichiarato il Professor Dr. Andreas Barner, Presidente del Consiglio di Amministrazione, durante l’odierna conferenza stampa di presentazione del bilancio - “Al contempo, nel 2015 abbiamo definito scelte strategiche decisive, volte alla crescita della competitività e a garantire un andamento sostenibile delle attività anche in futuro.” 
Nel 2015 Boehringer Ingelheim ha conseguito un fatturato di 14,8 miliardi di euro, che, al netto degli effetti di cambio, equivale a un incremento del 4,1% (su base euro: +11,1%). Escludendo il comparto dei generici, che Boehringer Ingelheim ha venduto all'inizio del 2016, il fatturato registra un incremento, al netto degli effetti di cambio, del 5,3%. Con un risultato operativo in crescita del 6% e pari a 2,3 miliardi di euro, è emersa una redditività sulle vendite del 15,3%. Nel 2015 Boehringer Ingelheim contava oltre 47.500 dipendenti a livello mondiale.
Numerose domande di autorizzazione  e immissioni in commercio di nuovi prodotti
Grazie all’autorizzazione ottenuta per PRAXBIND® negli USA e in Europa, Boehringer Ingelheim può contare ora su un farmaco a cui i clinici possono ricorrere in rare situazioni di emergenza per neutralizzare gli effetti dell’anticoagulante orale PRADAXA®. 

Anche nell’area delle malattie respiratorie, il principale campo di indicazione di Boehringer Ingelheim, l’azienda ha ottenuto importanti autorizzazioni in diversi Paesi:  SPIRIVA® RESPIMAT® per l'asma,  SPIOLTO® per la broncopneumopatia cronico-ostruttiva (BPCO) e  OFEV® per il trattamento della fibrosi polmonare idiopatica (IPF), una malattia rara.
Adottate importanti decisioni strategiche

Al fine di garantirsi lo spazio vitale per le innovazioni anche in futuro, lo scorso anno Boehringer Ingelheim ha operato scelte strategiche decisive: con la vendita della controllata statunitense Roxane, si è ritirata dal comparto dei farmaci generici e, a fine 2015, Boehringer Ingelheim e Sanofi hanno annunciato di aver avviato trattative esclusive per uno scambio strategico della Divisione dei farmaci da banco di Boehringer Ingelheim con la Divisione Animal Healthcare di Sanofi. L’obiettivo di Boehringer Ingelheim è quello di una maggiore concentrazione delle attività e una maggiore competitività. La decisione di investire mezzo miliardo di euro nello sviluppo della produzione di biofarmaci a Vienna (Austria) segna un ulteriore passo strategico decisivo. 

Più peso alle collaborazioni nell'attività di ricerca e sviluppo

“La produzione di farmaci innovativi per uso umano costituirà anche in futuro una condizione essenziale per la nostra crescita e per il successo della nostra attività” - ha dichiarato Andreas Barner – “Per questo l'azienda ha in programma di investire nei prossimi cinque anni circa 11 miliardi di euro in Ricerca e Sviluppo a livello internazionale per farmaci per uso umano, dei quali 5 sanno investiti nella ricerca preclinica e nello sviluppo, e 1,5 in cooperazioni con partner esterni. Fino ad oggi circa il 50% delle innovazioni realizzate da Boehringer Ingelheim nelle prime fasi e in quelle intermedie della ricerca ha avuto origine nell'ambito della collaborazione con Università o Aziende del settore biotech. 
Per quanto riguarda la successiva fase di sviluppo,  Boehringer Ingelheim ha stretto con AbbVie una partnership globale relativa a due molecole molto promettenti, identificate grazie all'attività di ricerca di Boehringer Ingelheim, per il trattamento di malattie autoimmuni, tra cui la psoriasi, per le quali l’esigenza di farmaci più efficaci è ancora molto alto. “La partnership rappresenta per entrambe le aziende la via ottimale per sfruttare appieno il potenziale dei due principi attivi e servire a livello mondiale l'interesse dei pazienti” prosegue Barner.

Crescita del fatturato in tutte le attività
Lo scorso anno Boehringer Ingelheim ha registrato una crescita in tutti i comparti. Il fatturato realizzato con i farmaci da prescrizione, la principale Divisione di Boehringer Ingelheim, ha segnato, escludendo i generici, un aumento del 4,1%, al netto degli effetti di cambio, raggiungendo i 10,7 miliardi di euro (su base euro: +11,9%). Con un fatturato di oltre 3,5 miliardi di euro, il farmaco per le vie respiratorie SPIRIVA® è stato ancora il prodotto che ha realizzato la migliore performance. Le attività nel settore per il trattamento del diabete si sono confermate motore trainante di crescita. Il fatturato dell’intero portafoglio dei farmaci antidiabetici ha registrato un ottimo incremento pari a circa il 49%, al netto degli effetti di cambio, per un totale di 1,1 miliardi di euro (su base euro: +63,8%). L'anticoagulante PRADAXA® ha contribuito al fatturato totale mettendo a segno 1,3 miliardi di euro.

Con i farmaci da banco Boehringer Ingelheim ha realizzato nel 2015 circa il 10% dell’intero fatturato. Sostenuto dai marchi internazionali DULCOLAX®, BUSCOPAN®, MUCOSOLVAN® e PHARMATON®, il fatturato, al netto degli effetti di cambio, ha registrato un incremento del 7,1% assestandosi a 1,5 miliardi di euro (su base euro: +5,3%). 
Anche nella Divisione veterinaria Boehringer Ingelheim ha continuato a crescere nel 2015. Il fatturato, al netto degli effetti di cambio, è salito del 10,5% fino a raggiungere quasi 1,4 miliardi di euro. La Divisione veterinaria ha contribuito, così, per il 9% al fatturato complessivo. Con un fatturato di 281 milioni di euro, il vaccino per suini INGELVAC CIRCOFLEX® continua ad essere il prodotto di maggior successo in termini di fatturato (al netto degli effetti di cambio: + 4,1%, su base euro: +8,1%). Le attività nel segmento degli animali da reddito hanno registrato un aumento del 12%, al netto degli effetti di cambio, e sono state, quindi, il principale motore di crescita (su base euro: +20%). Nel comparto degli animali da compagnia, il vaccino per cani DURAMUNE® ha conseguito una forte crescita, mettendo a segno un incremento del fatturato del 7,5%, al netto degli effetti di cambio,  assestandosi a 88 milioni di euro (su base euro: +27,5%).

Lo scorso anno, il segmento dei biofarmaci ha generato 576 milioni di euro, il che equivale al 4% dell’intero fatturato e ad una crescita del 15%. 

Previsioni per il 2016

A fronte dei moderati impulsi di crescita sui mercati farmaceutici mondiali, per l'esercizio in corso, l'azienda attende una crescita del fatturato più moderata rispetto allo scorso esercizio. “I frutti del lavoro che dovremo affrontare nei prossimi mesi ci porteranno, nel medio termine, a ricoprire una posizione di mercato sensibilmente più forte in numerosi comparti” ha dichiarato Hubertus von Baumbach, Membro del Consiglio di Amministrazione e Responsabile dell'area Finanza.
Boehringer Ingelheim in Italia

Per Boehringer Ingelheim Italia il 2015 è stato caratterizzato da alcuni elementi significativamente positivi, quali il buon andamento del nuovo anticoagulante orale dabigatran, che ha, inoltre, ottenuto la nuova indicazione per il trattamento e prevenzione delle recidive di trombosi venosa profonda ed embolia polmonare, e della “famiglia” dei farmaci per il trattamento del diabete di tipo 2, che ha visto l’ingresso nel mercato italiano di empagliflozin, inibitore del co-trasportatore sodio-glucosio di tipo 2 (SGLT2). Un nuovo ingresso nel nostro Paese, poi, ha riguardato l’ambito respiratorio con Olodaterolo Respimat, farmaco per il trattamento della BPCO-Broncopneumopatia Cronica Ostruttiva. 

Buone le performance anche per la Divisione Animal Health, con il lancio dei vaccini contro la diarrea virale bovina e la sindrome riproduttiva respiratoria dei suini. Per quanto riguarda, infine, la Divisione Consumer Health Care il 2015 ha visto l’ampliamento della gamma cought & cold, con il lancio della nuova formulazione spray di Zerinol® Gola.
Questi elementi incoraggianti si sono concretizzati nell’incremento del fatturato 2015 rispetto all’anno precedente, che si è attestato a 335 milioni di euro contro i 313 milioni del 2014 (+7%). 

Positivi anche i risultati di Bidachem, sito produttivo di Fornovo San Giovanni (Bg), che da oltre 30 anni produce principi attivi per il Gruppo Boehringer Ingelheim e che rappresenta sempre più un polo strategico a livello mondiale, dove negli ultimi 10 anni sono stati investiti oltre 135 milioni euro, di cui quasi 8 milioni nel 2015, per la partenza di un progetto di installazione di un impianto di cogenerazione (che sarà completato nel corso del 2016), per aumentare la flessibilità dell’impianto per la produzione di empagliflozin. Ricordiamo, infatti che Bidachem è stato scelto dal Gruppo come uno dei siti produttivi mondiali anche per questo nuovo farmaco antidiabetico.

Riconfermato, nel 2015, il buon andamento di BI Research Italia (BIRIT), società autonoma del Gruppo Boehringer Ingelheim, dedicata alla ricerca pre-clinica, con sede a Milano, dove operano 38 collaboratori. Anche nel 2015 è stato possibile portare una molecola alla fase di sviluppo pre-clinico, portando a 14 il numero di molecole che hanno raggiunto questo traguardo dal 2009. Il nuovo principio attivo è frutto del Centro di Competenza sui Peptidi, implementato in BIRIT dal 2013. Inoltre, nel 2015 una molecola nata in BIRIT è entrata nella fase di sviluppo clinico. Elementi, questi, che testimoniano l’importante contributo del nostro Paese alla Ricerca & Sviluppo di nuovi farmaci a livello internazionale.
 “E sulla Ricerca & Sviluppo si concentrano i maggiori sforzi di Boehringer Ingelheim, che punta a sviluppare terapie innovative di nuova generazione e mantenere la propria eccellente posizione competitiva – afferma Anna Maria Porrini, Presidente di Boehringer Ingelheim Italia – Nel 2016, nel nostro Paese, per quanto riguarda la Divisione Prescription Medicine, sono previsti sei nuovi lanci nelle aree terapeutiche diabete, cardiovascolare, respiratorio e oncologia. Si tratta di prodotti innovativi, specialistici, di grande valore per i pazienti, in grado di affrontare esigenze terapeutiche irrisolte. Tutto questo – continua Anna Maria Porrini - rientra nella strategia dell’azienda, sempre pronta a sostenere nuove sfide e a cogliere le opportunità che si presentano nel mondo farmaceutico.”

Ulteriori informazioni sull'esercizio 2015 sono disponibili sul sito di Boehringer Ingelheim 
alla pagina http://www.boehringer- ingelheim.com/news/annual_press_conference
Relazione sulla gestione 2015: 
http://annualreport.boehringer-ingelheim.com/
La relazione sulla gestione è disponibile nell'App Store e in Google Play anche come file in formato pdf nella nostra app Corporation (per iPad e tablet Android).

Discorsi e presentazioni della conferenza stampa 2016 per la presentazione del bilancio:
http://www.boehringer-ingelheim.com/news/annual_press_conference
Boehringer Ingelheim

Il Gruppo Boehringer Ingelheim è una delle prime 20 aziende farmaceutiche del mondo. Il Gruppo ha sede a Ingelheim, Germania, e opera a livello globale con 145 affiliate e più di 47.500 collaboratori. Sin dalla sua fondazione nel 1885, l’azienda a proprietà familiare, si dedica a ricerca, sviluppo, produzione e commercializzazione di prodotti innovativi dall’elevato valore terapeutico nel campo della medicina umana e veterinaria.

Operare in maniera socialmente responsabile è un punto centrale della cultura  di Boehringer Ingelheim che include l’impegno a livello mondiale in progetti sociali, come l’iniziativa “Making More Health” e l’attenzione ai propri collaboratori. Rispetto, pari opportunità ed equilibrio lavoro/vita privata costituiscono le fondamenta della reciproca collaborazione. Tutela e sostenibilità ambientale sono parte integrante di ogni iniziativa che Boehringer Ingelheim intraprende. 

Nel 2015, Boehringer Ingelheim ha registrato un fatturato netto di circa 14,8 miliardi di euro. Gli investimenti in Ricerca e Sviluppo corrispondono a circa il 20,3% del fatturato netto.
Per maggiori informazioni www.boehringer-ingelheim.com 
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